
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

 

 

OGGETTO: Riconoscimento di legittimità dei debiti fuori bilancio - art. 194, comma 1, lettera a) 

d.lgs. 267/2000 e ss.mm.ii. - Pagamento a seguito di sentenza del Tribunale Ordinario 

di Roma, Sezione seconda Civile, n. 4848/16.  

 

 

IL CONSIGLIO METROPOLITANO 

 

 

Premesso che con Decreto n. 42 del 25.05.2018, la Sindaca Metropolitana ha approvato la 

“Proposta da sottoporre all’approvazione del Consiglio Metropolitano: Riconoscimento di 

legittimità dei debiti fuori bilancio - art. 194, comma 1, lettera a) d.lgs. 267/2000 e ss.mm.ii. - 

Pagamento a seguito di sentenza del Tribunale Ordinario di Roma, Sezione seconda Civile, n. 

4848/16”; 

 

Vista la Determinazione Dirigenziale R.U. 2799 del 18/06/2014, con la quale si ingiungeva 

al Sig. M.S., il pagamento della somma di € 230,63 riferita al verbale n. 81070071159/A del 

03/11/2010, elevato dal Corpo di Polizia Municipale di Roma, U.O. 2° Gruppo; 

 

Visto il ricorso depositato in data 31/07/2014, con il quale il ricorrente proponeva 

opposizione avverso la Determinazione Dirigenziale sopracitata, deducendo che in data 18 gennaio 

2011 aveva provveduto al pagamento in misura ridotta dell'importo indicato nel verbale n. 

81070071159/A del 03/11/2010, concludendo per l'annullamento dell'ingiunzione di pagamento, 

con vittoria delle spese, competenze ed onorari da distrarsi in favore del procuratore antistatario; 

 

Ritenuto che in questo modo sia stata assolta l’obbligazione ai sensi dell’art.16 della legge 

689/81, in quanto è stato effettuato il pagamento della sanzione indicata nel verbale entro 60 giorni 

previsti dalla legge, il dirigente del Servizio 4 “Procedimenti integrati e sanzioni ambientali” del 

Dipartimento IV con Determinazione Dirigenziale R.U. 4792 del 22/08/2014 ha revocato la 

Determinazione Dirigenziale R.U. 2799 del 18/06/2014 emessa a carico del Sig. M.S.; 

 

Atteso che l'(allora) Amministrazione Provinciale si costituiva in giudizio con memoria di 

costituzione e difesa, riconoscendo il pagamento indicato dal ricorrente ma chiedendo 

l'accoglimento delle seguenti conclusioni "al Giudice adito la cessazione della materia del 

contendere per sopravvenuta carenza di interesse e la compensazione delle spese legali, atteso il 

diligente comportamento dell'Amministrazione": 

 

Vista la Sentenza n. 4848/16 dell'8 marzo 2016, emessa dal Tribunale Ordinario di Roma, la 

quale condanna la Città Metropolitana di Roma Capitale al pagamento delle spese di giudizio che si 

liquidano in € 630,00 per compensi, € 70 per esborsi, oltre rimborso di spese forfettarie, IVA e CPA 

da distrarsi in favore dell'Avv. Francesco Enrico Caruso dichiaratosi antistatario; 

 

Dato atto che con Determinazione Dirigenziale R.U. 3841 del 29/09/2016 è stato autorizzato 

l'impegno di spesa di € 859,39 per l'esecuzione della sentenza del Tribunale Ordinario di Roma n. 

4848/16 che trova copertura sul capitolo di spesa SENTEN Mis 1 Prog 11 Tit 1 Mac 10 Cdr 

UCE0502 cdc UED0200 impegno 2394/1/2016; 

 

 

 



 

 

 

Vista la fattura elettronica n. 6/E del 21/10/2016 di € 859,39, acquisita al prot. n. 

0146846/16 del 06/11/2016, con la quale l'Avv. Francesco Enrico Caruso ha richiesto il pagamento 

delle sue spettanze; 

 

Visto il mandato di pagamento prot. SIL n. 8504 del 01/12/2016 e il relativo ordinativo di 

pagamento n. 9932 del 09/12/2016, con il quale è stata liquidata la suddetta somma di € 859,39 a 

favore dell'Avv. Francesco Enrico Caruso; 

 

Dato atto che è stato acquisito il parere favorevole del Collegio dei Revisori dei Conti, ai 

sensi dell'art. 239, comma 1, lett. b), punto 6 del d.lgs. 267/2000 e ss.mm.ii., espresso in data 

17.05.2018; 

 

Preso atto 

 

 che il Dirigente del Servizio 1 “Gestione rifiuti” del Dipartimento IV “Tutela e 

valorizzazione ambientale” Dr.ssa Paola Camuccio ha espresso parere favorevole di regolarità 

tecnica ai sensi dell’articolo 49, comma 1, del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.;  

 

 che il Ragioniere Generale ha espresso parere favorevole di regolarità contabile, ai sensi 

dell’articolo 49, comma 1, del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.; 

 

 che il Direttore del Dipartimento IV “Tutela e valorizzazione ambientale” ha apposto il visto 

di coerenza con i programmi e gli indirizzi generali dell'Amministrazione (art. 16, comma 3, lett. d, 

del Regolamento sull'Organizzazione degli Uffici e dei Servizi);  

 

 che il Segretario Generale, ai sensi dell’art. 97 del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii. e 

dell’art. 44, comma 2, dello Statuto, non rileva vizi di legittimità e, per quanto di sua competenza, 

esprime parere favorevole; 

 

 

DELIBERA 

 

 

1. di provvedere al riconoscimento della legittimità del debito fuori bilancio per l'importo 

complessivo di € 859,39, ai sensi dell'art. 194, comma 1, lettera a) del d.lgs. 267/2000 e 

ss.mm.ii., in quanto derivante da sentenza esecutiva del Tribunale Ordinario di Roma, Sezione 

seconda Civile, n. 4848/16; 

 

2. di dare atto che l'importo di € 859,39 ha trovato copertura sul SENTEN Mis 1 Prog 11 Tit 1 

Mac 10 Cdr UCE0502 cdc UED0200 impegno 2394/1/2016, come da Determinazione 

Dirigenziale R.U. 3841 del 29/09/2016;  

 

3. di dare atto che il Servizio 1 “Gestione rifiuti” del Dipartimento IV “Tutela e valorizzazione 

ambientale” provvederà ad inviare il presente provvedimento agli organi di controllo ed alla 

competente Procura della Corte dei Conti, ai sensi dell’art. 23, comma 5, della legge n. 289 del 

27.12.2002. 

 


